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promosso contemporaneamente al grado di brigadiere

– nuovo capo del Servizio informazioni
militare. Il Consiglio federale ha anche preso atto che il
comandante dell’Istruzione superiore dei quadri
dell’esercito, divisionario Ulrich Zwygart, passerà

all’economia privata.
L’attuale consulente di politica militare del consigliere

federale Samuel Schmid, divisionario Markus Rusch, sarà

pensionato alla fine del 2008, con i ringraziamenti per i
servizi resi. Il Consiglio federale ha nominato quale suo

successore il divisionario Jean-Jacques Chevalley, 59enne

vodese attualmente comandante della Formazione
d’addestramento della logistica. Chevalley è entrato nel corpo

degli istruttori delle truppe del sostegno nel 1972. Egli ha

assolto la Scuola di guerra di Civitavecchia Italia) e nel

1996 è diventato direttore supplente dell’Ufficio federale

delle truppe della logistica. Dal 1999 ha ricoperto la

funzione di ispettore di tale Ufficio federale.

Anche il capo del Servizio informazioni militare, brigadiere

Charles-André Pfister, sarà pensionato alla fine del mese

di maggio, con i ringraziamenti per i servizi resi. Quale suo

successore, il Consiglio federale ha nominato il colonnello

di stato maggiore generale Jean-Philippe Gaudin, 46enne

vodese che sarà promosso al grado di brigadiere dal

1° giugno 2008. Gaudin è entrato nel corpo degli istruttori

delle truppe meccanizzate e leggere nel 1987. Nel corso

della sua carriera ha avuto modo di acquisire ampie
esperienze in ambito internazionale. Dal 2005 Gaudin è sostituto

del capo del Servizio informazioni militare.

Infine, per desiderio dell’interessato, il Consiglio federale

ha liberato il comandante dell’Istruzione superiore dei

quadri dell’esercito, divisionario Ulrich Zwygart, dal suo

comando per la fine di giugno 2008, ringraziandolo per i
servizi resi. Zwygart occuperà una funzione di quadro

superiore nell’economia privata.

RECLUTAMENTO 2007:
ULTERIORMENTE AUMENTATA
LA QUOTA D’IDONEITÀ

Nel 2007 l’esercito ha reclutato 39’686 persone
soggette all’obbligo di leva nel 2006 erano 38’525).
1493 1148) giovani Svizzere e Svizzeri sono stati
rimandati a una sessione di reclutamento successiva:

la loro quota corrisponde al 2,69% 2,98%);
sono quindi 38’182 coloro che sono stati valutati
definitivamente. Di questi, 25’321, ovvero il 66,32%
nel 2006 224’133, ovvero il 64,57%), sono stati

giudicati idonei al servizio militare, e 6’113, o il
16,41% 6’133, o il 16,41%), sono stati giudicati
idonei al servizio nella protezione civile. 6’748,
ovvero il 17,67% delle persone soggette all’obbligo
di prestare servizio militare, sono state giudicate
non idonee né per il servizio militare né per il
servizio nella protezione civile nel 2006: 7’111, o il
19,02%).
Rispetto al 2006, la quota delle persone abili al servizio è
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